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MONTESPERTOLI CRESCE

Guardare a quello che è stato fatto e a come è cambiato il Comune di Montespertoli in questi
5 anni non è affatto semplice perché questo mandato è stato caratterizzato almeno da tre fasi.

Abbiamo iniziato a scrivere la prima fase di questa storia, quella più breve e forse più facile
perché alimentata da un grande entusiasmo, dall’estate del 2019.

Con  il  vento  che  spingeva  forte  dalla  nostra  parte  abbiamo  iniziato  a  occuparci  di
Montespertoli  dal progetto delle nuove scuole, a far ripartire la realizzazione del Polo della
Salute,  ai  progetti  intorno  alle  famiglie,  agli  eventi  da  strutturare  e  ai  nuovi  strumenti
urbanistici.

Questa fase è stata breve e interrotta bruscamente il giorno nel quale il Governo Conte ci inviò
il primo DPCM con la chiusura delle scuole per 15 giorni, il 7 marzo 2020 il primo caso di
Covid19 a Montespertoli e poi la pandemia che ci ha stretto nella sua morsa. Non sapevamo
cosa fosse e nemmeno cosa ci aspettasse. Ma la solidarietà della nostra comunità non ha
fatto sentire da solo nessuno perché tanti sono stati essenziali nel tenere in piedi la nostra
comunità civile.

Sono stati due anni lunghi che sembravano non finire mai e che hanno visto cambiare in modo
profondo le nostre abitudini e le nostre attività.

La terza fase di questa storia è iniziata dalla fine dello stato di emergenza sanitaria ed è forse
il ciclo più normale per una amministrazione: occuparsi solo dei problemi delle persone e di
mantenere le promesse fatte.

Su questa fase è opportuno ragionare con un numero in testa: nel 2018 il comune aveva un
bilancio di 13 milioni di euro, nel 2023 questo bilancio è diventato di 20 milioni di euro che vuol
dire aver ottenuto progressivamente milioni in più di entrate fino a raggiungere quella cifra, un
incremento importante frutto della costante ricerca di finanziamenti esterni.

Questo vuol dire che tutto è cresciuto, facciamo più investimenti, eroghiamo più servizi e ne
abbiamo alzato frequenza e qualità.

Ma in  questa  fase abbiamo avuto davanti  a  noi  anche la  riprova che governare  significa
sempre fare arrabbiare qualcuno perché non si possono accontentare tutti. Accontentare tutti
è impossibile.

Abbiamo provato ad essere ancora diversi e fare quindi progetti puntuali e realizzabili, questo
non vuol dire che non abbiamo sognato, questo vuol dire che abbiamo sentito su di noi la
necessità di far diventare i nostri sogni fatti concreti.

Questo percorso ha sicuramente avuto un elemento forte nella presenza costante nei luoghi
della cittadinanza, l’amministrazione comunale è diventata più prossima possibile cercando di
offrire  sempre a  tutti  una sponda  per  poter  esporre  un problema,  fare  una segnalazione,
cercare di risolvere un bisogno o semplicemente fare due chiacchiere.

Perchè non basta essere eletti  per essere legittimati a governare ma serve costantemente
dialogare  con  la  propria  comunità  ed  essere,  nel  bene  o  nel  male,  sempre  un  punto  di
riferimento. Questo è quello che ci qualifica e questo è quello che ogni giorno ci ha indicato la
strada da seguire.
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In questi  anni il  Comune di  Montespertoli  si è dotato del nuovo Piano Strutturale e ha da
completare  l’approvazione  del  nuovo  Piano  Operativo  del  Comune,  lì  dentro  c’è  l’idea  di
sviluppo che vogliamo dare al  nostro paese,  questo sarà il  punto di  partenza delle  nostre
discussioni.

La  nostra  pianificazione  urbanistica  contiene  la  nostra  idea  di  transizione  ecologica,  di
contrasto al dissesto idrogeologico, di servizi sociali e assistenziali, di impresa, di biodiversità,
di commercio e di turismo.

Montespertoli, in questi anni, è diventato un paese un po’ più a misura di famiglia perché ha
più posti al nido, ha un centro per le famiglie e ha nuovi servizi per l’ampliamento degli orari di
scuola d’infanzia e primaria sia la mattina che nel pomeriggio.

Questo fa sì che la scuola e il sistema educativo dell’infanzia concilino i tempi con quelli delle
famiglie perché l’alleanza educativa non può essere tale finché i genitori (spesso le mamme)
sono costretti a rinunciare al lavoro o a cambiarlo. Non c’è dubbio che questa sia una vera
politica attiva che contrasta anche il  decremento demografico che c’è stato in  questi  anni
potendo attrarre famiglie giovani da fuori grazie a scuole nuove (in costruzione il nuovo Polo 0-
6), orari ampliati e numero di posti aumentato.

In un paese di 125 km quadrati è essenziale aver lavorato sul rapporto centro - frazioni ed è
essenziale lavorare sulle attività culturali per far sentire tutti parte della stessa storia.

Un  lavoro  importante  è  stato  quello  che  ha  portato  un  miglioramento  nel  sistema  delle
manutenzioni ordinarie che in un territorio vasto come il nostro sono un problema sia in termini
di risorse, che di personale che di tempo da dedicarci. Abbiamo quindi rafforzato il personale
interno, acquisito nuovi mezzi e strutturato nuovi servizi in house per il verde pubblico.

In questi  anni  la  presenza di  Montespertoli  sui  principali  scenari  della  nostra regione si  è
consolidata,  in  questi  anni  abbiamo  recuperato  il  terreno  che  avevamo perso e  ci  siamo
qualificati come interlocutori affidabili organizzando iniziative come gli Uffizi Diffusi (tre edizioni
consecutive), le Olimpiadi e Paralimpiadi Metropolitane, proposto progetti importanti come il
Polo 0-6 che è progetto pilota nella scrittura delle linee pedagogiche regionali, portato avanti
con determinazione la realizzazione del biodigestore di Case Sartori dando l’unico contributo
reale al  problema dello  smaltimento rifiuti  nella Toscana Centrale,  messo insieme aziende
agricole  e  università  in  un  progetto  di  filiera  dell’olio  finanziato  dalla  Regione,  tornati
protagonisti nelle Città del Vino e nelle Città dell’Olio dopo anni di assenza e latitanza.

Stare in questi contesti regionali e anche nazionali da protagonisti vuol dire scommettere che
Montespertoli possa offrire una visione innovativa su tanti temi, vuol dire essere convinti che il
nostro  paese sia  all’altezza di  grandi  sfide  e  grandi  organizzazioni,  vuol  dire  essere  ogni
giorno orgogliosi di chi siamo e volerlo raccontare a tutti.

Ogni giorno abbiamo provato a far accadere le cose, lavorando costantemente sui bisogni di
una comunità che ha vissuto i più grandi cambiamenti degli ultimi 40 anni.Lo abbiamo fatto
mettendo insieme la fatica del lavoro di ogni giorno e l’entusiasmo dei nostri sogni più grandi e
lo abbiamo fatto insieme, come sempre.

Montespertoli è cambiata, cresce e continuerà a farlo.

Il Sindaco

Alessio Mugnaini
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Premessa

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: Meccanismi sanzionatori  e premiali  relativi a
regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42”
per descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con
specifico riferimento a:

a)  sistema e esiti dei controlli interni;

b)  eventuali rilievi della Corte dei conti;

c)   azioni  intraprese  per  il  rispetto  dei  saldi  di  finanza  pubblica  programmati  e  stato  del
percorso di convergenza verso i fabbisogni standard;

d)   situazione  finanziaria  e  patrimoniale,  anche  evidenziando  le  carenze  riscontrate  nella
gestione degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma
primo dell'articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio;

e)   azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni
standard, affiancato da indicatori  quantitativi  e qualitativi  relativi agli  output dei servizi resi,
anche  utilizzando  come  parametro  di  riferimento  realtà  rappresentative  dell’offerta  di
prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi;

f)  quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale.

La relazione di fine mandato, deve essere prontamente sottoscritta dal sindaco non oltre il
sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato. Entro e non oltre quindici
giorni  dopo  la  sottoscrizione  della  relazione  da  parte  del  Sindaco,  essa  deve  risultare
certificata dall'organo di revisione del comune e, nei tre giorni successivi,  la relazione e la
certificazione dei revisori devono essere trasmesse dal sindaco alla vostra sezione regionale
di controllo della Corte dei conti. In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o
provinciale, la sottoscrizione della relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo
interno  avvengono  entro  quindici  giorni  dal  provvedimento  di  indizione  delle  elezioni.
L’esposizione  di  molti  dei  dati  viene  riportata  secondo  uno  schema già  adottato  per  altri
adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed
anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti. La maggior parte delle
tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 161 del
tuoel  e  dai  questionari  inviati  dall’organo  di  revisione  economico  finanziario  alle  Sezioni
regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della
legge n. 266 del 2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti,
oltre che nella contabilità dell’ente.
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PARTE I - Dati Generali

1.1  Popolazione residente 

La  popolazione  residente  al  31  dicembre  2023  è  di  13.255  abitanti;  
negli ultimi cinque anni ha registrato le seguenti variazioni:

2019 2020 2021 2022 2023

13.405 13.345 13.356 13.337 13.255

Si riporta di seguito una rappresentazione grafica dell’andamento. 

1.2  Organi politici

Sono organi di governo del comune il Consiglio, la Giunta, il Sindaco.

Il Consiglio,  costituito in conformità alla Legge, ha autonomia organizzativa e funzionale, è
l’organo  di  indirizzo  e  di  controllo  politico  e  amministrativo  dell’Ente,  rappresenta  l'intera
Comunità dei Cittadini.  Compie le scelte politico-amministrative per il  raggiungimento delle
finalità  del  Comune  anche  mediante  approvazione  di  direttive  generali,  programmi,  atti
fondamentali ed indirizzi.
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CONSIGLIO COMUNALE

Carica Nominativo In carica dal 

Consigliere – Presidente del
Consiglio dal 20/4/2021

Andrea
Migliorini

Delibera di Consiglio n. 35 del 13/6/2019

Sindaco Alessio
Mugnaini

Proclamato eletto in data 27 maggio 2019
–  Delibera  di  Consiglio  n.  35  del
13/6/2019

Consigliere Leonardo
Bassi

Delibera di Consiglio n. 40 del 20/4/2021

Consigliere Michele Brandi Delibera di Consiglio n. 35 del 13/6/2019

Consigliere Valentina
Canuti

Delibera di Consiglio n. 35 del 13/6/2019

Consigliere Serena
Francalanci

Delibera di Consiglio n. 35 del 13/6/2019

Consigliere Jessica
Ghizzani

Delibera di Consiglio n. 35 del 13/6/2019

Consigliere Andrea
Giovannetti

Delibera di Consiglio n. 35 del 13/6/2019

Consigliere Giacomo
Giusti

Delibera di Consiglio n. 85 del 25/6/2021

Consigliere Carlo Guiducci Delibera di Consiglio n. 35 del 13/6/2019

Consigliere Florian Haeusl Delibera di Consiglio n. 35 del 13/6/2019

Consigliere Niccolò
Macallè

Delibera di Consiglio n. 35 del 13/6/2019

Consigliere Ranieri
Maionchi

Delibera di Consiglio n. 35 del 13/6/2019

Consigliere Luciana Morelli Delibera di Consiglio n. 35 del 13/6/2019

Consigliere Alberto Nistri Delibera di Consiglio 39 del 27/6/2019

Consigliere Margherita
Sergi

Delibera di Consiglio n. 35 del 13/6/2019

La Giunta è l’organo esecutivo dell’Ente ed è composta dal Sindaco, che la presiede, e dagli
Assessori da questo nominati.

La Giunta collabora con il Sindaco nell'amministrazione del Comune, opera in modo collegiale,
dà  attuazione  agli  indirizzi  generali  espressi  dal  Consiglio  e  svolge  attività  propositiva  e
d'impulso nei confronti dello stesso. 
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In particolare,  nell'esercizio  delle  attribuzioni  di  governo e delle  funzioni  organizzative  può
proporre al Consiglio i regolamenti e adotta i regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei
servizi e altri regolamenti afferenti all’organizzazione dell’Ente, nel rispetto dei criteri generali
definiti dal Consiglio;  propone allo stesso le linee programmatiche rendendo esecutivi tutti i
provvedimenti da questo deliberati.

La Giunta compie tutti gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge e dallo
Statuto  al  Consiglio  e  che  non  rientrino  nelle  competenze  del  Sindaco,  del  Segretario
Generale e dei Dirigenti.

GIUNTA COMUNALE

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco Alessio Mugnaini Proclamato  eletto  in  data  27  maggio  2019  –
Delibera di Consiglio n. 35 del 13/6/2019

Vicesindaco  -
Assessore

Marco Pierini Decreto Sindacale n. 22 del 5/6/2019

Assessore Daniela  Di
Lorenzo

Decreto Sindacale n. 22 del 5/6/2019

Assessore Alessandra  De
Toffoli

Decreto Sindacale n. 22 del 5/6/2019

Assessore Paolo Vignozzi Decreto Sindacale n. 22 del 5/6/2019

1.3  Struttura organizzativa

L’organigramma del Comune di Montespertoli prevede le seguenti Aree:

 Segretario Comunale;
 Area Affari Generali;
 Area Gestione Risorse;
 Area Assetto del Territorio;
 Area LL.PP e Servizi Tecnici;
 Area Servizi alla persona.

L’organigramma dell’Ente è così riassumibile:

 Denominazione

Direttore nessuno 

Segretario Dott. Stefano Salani

Numero dirigenti  nessuno
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Numero  totale  personale
dipendente

71  (di  cui  6  a  Tempo
Determinato) 

1.4   Condizione giuridica

Il Comune di Montespertoli nel periodo del mandato non è stato commissariato ai sensi delle
vigenti disposizioni del TUEL.

1.5 Condizione finanziaria

Il Comune di Montespertoli, nel periodo del mandato, non ha dichiarato il dissesto finanziario
ai sensi dell’art. 244 del TUOEL, non ha dichiarato il predissesto finanziario ai sensi dell’art.
243- bis  e,  infine,  non ha fatto ricorso al  fondo di  rotazione di  cui  all’art.  243-  ter,  243 –
quinques  del  TUOEL  non  ha  fatto  ricorso  del  contributo  di  cui  all’art.  3  bis  del  D.L.  n.
174/2012, convertito nella legge n. 213/2012.
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1.6 Situazione di contesto interno/esterno

Si  riporta di  seguito la  sintesi  delle  principali  attività,  con evidenza delle  eventuali  criticità
riscontrate, svolte dalle strutture nel corso del mandato.

Nel corso del mandato amministrativo si sono dovute affrontare alcune rilevanti criticità, che
hanno  richiesto  all'Amministrazione  soluzioni  tempestive  e  innovative  per  consentire  la
realizzazione degli impegni programmatici assunti all'inizio del mandato. La prima criticità da
evidenziare è stata sicuramente rappresentata dal continuo susseguirsi di modifiche normative
che hanno interessato tutti i principali aspetti dell'attività amministrativa dell'Ente e che spesso
sono risultate poco coerenti  con la normativa di  contesto e con l’effettiva realtà degli  Enti
Locali. La seconda criticità ha riguardato le numerose problematiche connesse alla pandemia
come le rilevanti riduzioni di risorse finanziarie a disposizione dell'Amministrazione. Infine negli
ultimi due anni abbiamo assistito ad un evidente aumento dei prezzi iniziato dopo l’emergenza
pandemica e ufficialmente motivato dalla difficoltà nel reperimento di materie prime e materiali
a causa della guerra tra  Ucraina e Russia.

Covid-19
Nel corso dell’annualità 2020 si è assistito ad una rapida diffusione dell’epidemia da Covid-19
nel  nostro  Paese,  ciò  ha  imposto  una  serie  di  misure  dirette  a  fronteggiare  e  a  gestire
l’emergenza sanitaria, nonché le conseguenze economiche e sociali  derivanti dall’adozione
delle diverse misure restrittive. Gli enti si sono trovati a fronteggiare scadenze e adempimenti
lavorando in smart working con tutte le conseguenze e le difficoltà del caso e si sono trovati a
gestire le risorse stanziate dal Governo a sostegno dell’emergenza, sia in termini di maggiori e
minori spese sia di minori entrate.
A Montespertoli quel periodo è stato caratterizzato da una forte solidarietà tra la popolazione,
l’amministrazione comunale, le imprese private e il volontariato. Questa coesione ha fatto sì
che numerosi volontari si siano attivati per la consegna della spesa e dei farmaci a domicilio,
ha fatto si che si siano organizzate numerose attività per la didattica forzatamente a distanza e
ha fatto si che nessuno venisse lasciato nel bisogno.
Un impegno  particolare  è  stato  quello  profuso  da  tutti  gli  operatori  sanitari  in  particolare
infermieri  e  medici  di  famiglia,  farmacisti  e  operatori  della  Casa  di  Riposo  S.Maria  della
Misericordia.
Grazie a tutto il lavoro svolto da ciascuna componente della comunità Montespertoli è riuscito
poi a ripartire anche meglio di altri territori sfruttando le occasioni che poi si sono create.

Caro Energia

Alla pandemia, a Febbraio 2022, si è sommato lo scoppio della guerra in Ucraina. Guerra ai
confini  dell’Europa  che  sta  facendo  ricadere  tutto  il  suo  peso  non  solo  sulla  martoriata
popolazione  ucraina  ma anche  sull’economia  di  tutti  i  Paesi  dell’UE.  Una  guerra  che  ha
scatenato la corsa al rialzo dei prezzi delle materie prime e dell’energia. A Giugno l’inflazione
in Italia ha superato l’8 %. Gli effetti di questi rincari colpiscono fortemente i conti dell’Ente. Da
una parte l’aumento  della  bolletta  energetica  richiede lo  stanziamento di  sempre maggiori
risorse che vengono sottratte ad altri capitoli di spesa. Dall’altra si temono incrementi dei tassi
di interesse dei mutui in quanto la BCE ha iniziato, al fine di rallentare la corsa dei prezzi ,ad
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aumentare il  costo  del  denaro.  All’interno di  questo complicato contesto l’Amministrazione
cercherà di  proseguire  nell’opera  di  realizzazione del  programma presentato in  campagna
elettorale.  Nella  consapevolezza  della  necessità  di  dare  il  massimo  sostegno  alla  nostra
economia locale e di dedicare risorse per la ripresa della socialità.

Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR)
A seguito della crisi legata al Covid-19, l'Unione Europea ha predisposto, nel luglio del 2020,
un piano di ripresa dell'economia europea per far fronte ai danni economici e sociali causati
dall'epidemia.  Si  tratta  di  un  pacchetto articolato  di  1.800 miliardi  di  euro che combina le
risorse del quadro finanziario pluriennale QFP 2021-2027 (1.074 miliardi di EUR) e le risorse
di Next Generation EU - NGEU (750 miliardi). Nell'ambito delle risorse NGEU, lo strumento più
importante è il  Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Recovery and Resilience facility  -
RRF), dotato di circa 673 miliardi di euro, di cui 313 di sovvenzioni e 360 di prestiti, secondo
quanto previsto dal Regolamento (UE) 2020/2094. Al fine di accedere ai fondi Next Generation
EU (NGEU), ciascuno Stato membro ha dovuto predisporre, in attuazione e secondo i criteri
fissati  dal  Regolamento n.  2021/241/UE,  un Piano nazionale per la ripresa e la resilienza
(PNRR - Recovery and Resilience Plan)  per il  periodo 2021-2026.  Il  piano italiano (Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza #NextGenerationItalia), approvato il 13 luglio 2021, delinea
un articolato pacchetto di  riforme e investimenti  al  fine di  accedere alle  risorse finanziarie
messe a disposizione dall'Unione europea con il Dispositivo per la ripresa e la resilienza. Il
Piano si  sviluppa intorno a tre assi  strategici  condivisi  a livello  europeo:  digitalizzazione e
innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale. Il Piano prevede inoltre un ambizioso
programma di riforme, per facilitare la fase di  attuazione e più in generale contribuire alla
modernizzazione  del  Paese  e  rendere  il  contesto  economico  più  favorevole  allo  sviluppo
dell’attività di impresa:

- riforma della Pubblica Amministrazione per dare servizi migliori, favorire il reclutamento
di giovani, investire nel capitale umano e aumentare il grado di digitalizzazione; 

- riforma  della  giustizia  che  mira  a  ridurre  la  durata  dei  procedimenti  giudiziari,
soprattutto civili, e il forte peso degli arretrati;

- interventi di semplificazione orizzontali al Piano, ad esempio in materia di concessione
di  permessi  e  autorizzazioni  e  appalti  pubblici,  per  garantire  la  realizzazione  e  il
massimo impatto degli investimenti; 

- riforme per promuovere la concorrenza come strumento di coesione sociale e crescita
economica. 

Il  PNRR  annovera  tre  priorità  trasversali  condivise  a  livello  europeo  (digitalizzazione  e
innovazione, transizione ecologica e inclusione sociale) e si sviluppa lungo 16 Componenti,
raggruppate  in  sei  missioni:  1)  Digitalizzazione,  innovazione,  competitività  e  cultura  2)
Rivoluzione  verde  e  transizione  ecologica  3)  Infrastrutture  per  una  mobilità  sostenibile  4)
Istruzione e Ricerca 5) Inclusione e Coesione 6) Salute L’importo totale del PNRR, a favore
dell’Italia, è di 191,5 miliardi di euro, integrati dallo Stato con risorse aggiuntive pari a 30,6
miliardi di euro attraverso il Fondo Nazionale Complementare (FNC).
Di seguito si riporta tabella esplicativa degli investimenti finanziati dal PNRR contraddistinti per
Missione, Componente e Misura: le ultime colonne indicano i progetti dell’ente finanziati con il
corrispettivo valore:
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Missione 1 - Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo    

M1C1 - Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella PA    

M1C1 - Investimento 1.2: Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud.    

MITD    

Valore
(mld)

Progetti Finanziati CUP Valore in euro

0,50 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI E51C22000340006 121.992,00

Missione 1 - Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo    

M1C1 - Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella PA    

M1C1 - Investimento 1.4.1: Esperienza dei servizi pubblici    

MITD    

Valore
(mld)

Progetti Finanziati CUP Valore  in
euro

0,40 ESPERIENZA  DEL  CITTADINO  NEI  SERVIZI
PUBBLICI

E51F2200042000
6

155.234,00
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Missione 1 - Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo    

M1C1 - Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella PA    

M1C1 - Investimento 1.4.3: Servizi digitali e cittadinanza digitale - Piattaforme e
applicativi

   

MITD    

Valore (mld) Progetti Finanziati CUP Valore  in
euro

0,29 ADOZIONE APP IO E51F23000100006 5.488,00

0,29 ADOZIONE PIATTAFORMA PAGOPA E51F23000410006 35.994,00
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Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica    

M2C4 - Tutela del territorio e della risorsa idrica    

M2C4 - Investimento 2.2: Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e
l'efficienza energetica dei Comuni (6,00 miliardi).

   

Interno    

Valore
(mld)

Progetti Finanziati CUP Valore  in
euro

6,00 LAVORI DI ABBATTIMENTO E MESSA IN SICUREZZA
MARCIAPIEDI D VIA TADDEINI (DAL CIVICO 160 AL
CIVICO 208) NEL COMUNE DI MONTESPERTOLI

E53D23000000001 120.000,00

6,00 MESSA  IN  SICUREZZA  DI  VIA  BOTINACCIO
INTERESSATA  DA  MOVIMENTO  FRANOSO  IN
LOCALITÀ AGLIONE

E58H22000520001 105.000,00

6,00 MESSA  IN  SICUREZZA  DI  VIA  SAN  PIERO  IN
MERCATO  INTERESSATA  DA  MOVIMENTO
FRANOSO NEL CAPOLUOGO

E58H22000530001 1.125.000,00

6,00 LAVORI  DI  MESSA  IN  SICUREZZA  ED
ABBATTIMENTO  BARRIERE  ARCHITETTONICHE  IN
VIA MEUCCI IN LOCALITÀ MONTAGNANA

E55F21001420001 90.000,00

6,00 LAVORI  DI  ABBATTIMENTO  DELLE  BARRIERE
ARCHITETTONICHE  E  MESSA  IN  SICUREZZA
STRADALE NELLA FRAZIONE DI BACCAIANO – VIA
VOLTERRANA NORD

E57H22001650001 100.000,00

6,00 LAVORI DI REALIZZAZIONE INTERVENTI DI MESSA
IN  SICUREZZA  ED  ABBATTIMENTO  BARRIERE
ARCHITETTONICHE IN VIA MARCONI NEL CENTRO
ABITATO DI MONTESPERTOLI

E55F21001460001 90.000,00
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6,00 LAVORI DI SISTEMAZIONE E MESSA IN SICUREZZA
DI VIA BUSONI NEL COMUNE DI MONTESPERTOLI

E57H2000670001 90.000,00

Missione 4 - Istruzione e ricerca    

M4C1 - Potenziamento dell’offerta formativa dei servizi di istruzione: dagli asili nido
all’università

   

M4C1 -  Investimento 1.1:  Piano per  asili  nido e  scuole  dell’infanzia  e  servizi  di
educazione e cura per la prima infanzia

   

Ministero  Istruzione,  in  partnership  con  Dipartimento  della  Famiglia  della
Presidenza del Consiglio

   

Valore
(mld)

Progetti Finanziati CUP Valore  in
euro

4,60 LAVORI  DI  REALIZZAZIONE  NUOVO  POLO
DELL'INFANZIA  0-6*VIA
SCHIAVONE*REALIZZAZIONE  ASILO  NIDO  (0-3)  E
SCUOLA DELL'INFANZIA (3-6)

E51B21009680001 5.129.247,20

Missione 5 - Inclusione e coesione    

M5C2 - Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore    

M5C2 -  Investimento 1.2:  Percorsi  di  autonomia  per  persone con disabilità  (0,50
miliardi).

   

MLPS    

Valore
(mld)

Progetti Finanziati CUP Valore  in
euro
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0,50 RISTRUTTURAZIONE DELL’IMMOBILE EX CIRCOLO DI
LUCIGNANO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI ALLOGGI
“DOPO  DI  NOI”  -  PERCORSI  DI  AUTONOMIA  PER
PERSONE CON DISABILITÀ

E58C2200049000
1

290.285,00

In merito al CUP E58C22000490001 si evidenzia che si tratta di un CUP derivato poiché il
Comune di Montespertoli non è l’ente che riceve il finanziamento, che risulta assegnato alla
Società della salute SDS Empolese-Valdelsa.

Le  previsioni  macroeconomiche  del  Documento  Economia  e  Finanza,  considerando  una
tempestiva e piena attuazione del PNRR, collocano gli investimenti pubblici al 3,3 per cento
del Pil nel 2023 per salire al 3,7 per cento nel 2025 e attestarsi al 3,4 per cento nel 2026.

1.7  Parametri  obiettivi  per  l’accertamento  della  condizione  di  ente
strutturalmente deficitario ai sensi art.242 del TUOEL

L’ente nel rendiconto 2019, rispetta/non rispetta tutti i parametri di riscontro della situazione di
deficitarietà strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno del 18/02/2013, come
da prospetto allegato al rendiconto.
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L’ente nel rendiconto 2022, rispetta tutti i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà
strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno del 18/02/2013, come da prospetto
allegato al rendiconto.
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PARTE II  -  Descrizione attività normativa e amministrativa
svolte durante il mandato

2.1 Attività Normativa

L’ente ha adottato i seguenti atti di modifica statutaria o di modifica/adozione regolamentare
durante il mandato elettivo. 

REGOLAMENTI – STATUTO

Tipo di
Atto Numero Data Modifica/Adozione Motivazione

ANNO 2019
Delibera  di
Giunta
Comunale 209 06/06/2019 Modifiche al Regolamento Uffici e Servizi

Modifiche  sul  nucleo  di
valutazione

Delibera  di
Giunta
Comunale 314 24/10/2019 Modifiche al Regolamento Uffici e Servizi

Allegato  regolamento
sulle  progressioni
orizzontali

Delibera  di
Consiglio
Comunale  30/10/2019 Modica regolamento spettacoli viaggianti

Adeguamento  per  venire
incontro  alle  richieste
degli operatori del settore;
adeguamento normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale 89 30/10/2019

Modifiche  all'attuale  'regolamento  del  sistema  museale  di
Montespertoli  e  dei  singoli  musei'  alla  luce  del  decreto
ministeriale  n.  113  del  2018  ‘adozione  dei  livelli  minimi
uniformi  di  qualità  per  i  musei  e  i  luoghi  della  cultura  di
appartenenza  pubblica  e  attivazione  del  sistema  museale
nazionale’

Modifiche  per  la
partecipazione  al  Bando
della  Regione  Toscana
“Sistemi museali 2029”

Delibera  di
Consiglio
Comunale 103 26/11/2019

Modifiche  all'attuale  'regolamento  per  l'uso  degli  immobili
comunali’ approvato con delibera di consiglio comunale n. 8
del 28 febbraio 2019.

Aggiornamento  degli
immobili  concessi
gratuitamente

Delibera  di
Consiglio
Comunale 112 19/12/2019 Regolamento IMU (imposta unica comunale)

Modifica – aggiornamento
normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale 110 19/12/2019 Regolamento Imposta di Soggiorno

Modifica – aggiornamento
normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale 109 19/12/2019

Imposta  comunale  sulla  pubblicità  e  diritti  sulle  pubbliche
affissioni

Modifica – aggiornamento
normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale 111 19/12/2019

Regolamento COSAP (Canone per l'occupazione di spazi ed
aree pubbliche)

Modifica – aggiornamento
normativo

ANNO 2020

Delibera  di
Consiglio
Comunale 9 27/02/2020

Approvazione  del  regolamento  per  l'istituzione  e  la  tenuta
dell'albo comunale delle associazioni

Necessità  di  istituire  un
Albo  territoriale  delle
Associazioni

Delibera  di 22 30/04/2020 Modifiche al regolamento per l'utilizzo degli spazi e dei locali Modifiche  necessarie  per
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Consiglio
Comunale del parco urbano

adeguare  il  regolamento
alle  varie  tipologie  di
affidamento della gestione
dei locali del Parco

Delibera  di
Consiglio
Comunale 24 30/04/2020

Regolamento  per  la  concessione  di  contributi  per  la
cremazione dei defunti - approvazione

Necessità di incentivare la
cremazione 

Delibera  di
Consiglio
Comunale 23 30/04/2020

Approvazione del nuovo regolamento del sistema museale di
montespertoli e dei singoli musei: museo del vino, museo del
paesaggio  'la  via  di  castiglioni',  museo  Amedeo  bassi  e
museo d'arte sacra di san piero in mercato.

Aggiornamento  del
sistema  museale  di
Montespertoli  con
l’aggiunta  del  Museo  di
Arte Sacra

Delibera  di
Consiglio
Comunale 25 30/04/2020 Regolamento TARI

Approvazione  nuovo
regolamento

Delibera  di
Consiglio
Comunale 39 18/06/2020

Regolamento  per  lo  svolgimento  del  servizio  c.i.a.f.
Montespertoli

Nuovo  regolamento  per
l’istituzione  del  nuovo
servizio CIAF

Delibera  di
Consiglio
Comunale 40 18/06/2020

Regolamento  per  il  servizio  di  prestito  a  domicilio  del
materiale  della  biblioteca  comunale  ‘ernesto  balducci’  di
Montespertoli.

Nuovo  regolamento  per
l’istituzione  di  un  nuovo
servizio  della  biblioteca
comunale

Delibera  di
Consiglio
Comunale 44 18/06/2020 Regolamento IMU (imposta unica comunale)

Approvazione  nuovo
regolamento

Delibera  di
Consiglio
Comunale 52 09/07/2020

Sistema  museale  "museo  diffuso  Empolese  Valdelsa"
convenzione fra i comuni di capraia e limite, castelfiorentino,
cerreto guidi, Certaldo, Empoli, Fucecchio, Gambassi terme,
Montaione,  montelupo  fiorentino,  montespertoli  e  vinci  -
approvazione  del  nuovo  testo  di  convenzione,  del
regolamento e individuazione del comune capofila.

Nuova convenzione per la
gestione  del  sistema
museale MUDEV

Delibera  di
Consiglio
Comunale 58 30/07/2020

Approvazione  del  regolamento  per  la  disciplina  del
ritrovamento di oggetti smarriti

Necessità  di  dotarsi  di
regolamento  per  la
gestione  degli  oggetti
smarriti

Delibera  di
Consiglio
Comunale 105 21/12/2020 Regolamento Imposta di Soggiorno

Modifica – aggiornamento
normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale 103 21/12/2020 Regolamento generale delle entrate

Modifica – aggiornamento
normativo

ANNO 2021
Delibera  di
Consiglio
Comunale 13 28/01/2021 Regolamento canone unico patrimoniale

Approvazione  nuovo
regolamento

Delibera  di
Consiglio
Comunale 14 28/01/2021 Regolamento canone unico mercatale

Approvazione  nuovo
regolamento

Delibera  di
Consiglio
Comunale 23 25/02/2021

Approvazione del nuovo   "regolamento comunale per i servizi
relativi al diritto allo studio"

Aggiornamento  del
regolamento

Delibera  di
Consiglio
Comunale 34 25/03/2021

Approvazione  nuovo  regolamento  per  il  funzionamento  dei
servizi educativi per la prima infanzia zona empolese valdelsa
a seguito  dell'accoglimento  delle  modifiche  intervenute  con
l'approvazione del d.p.g.r. n.55/r- 2 ottobre 2018 e il d.p.g.r.-
n.55/r 8 luglio 2020

Adeguamento  a  seguito
delle  modifiche  del
Regolamento  Regione
Toscana

Delibera  di
Consiglio
Comunale  25/03/2021

Approvazione  del  regolamento  ausiliario  al  regolamento
edilizio per la “disciplina degli  interventi  pertinenziali  e degli
interventi di recupero dei sottotetti” in anticipazione al nuovo
regolamento edilizio - con contestuale avvio del procedimento
relativo  alla  redazione  del  nuovo  regolamento  edilizio  in
adeguamento  allo  “schema di  regolamento  edilizio  tipo”  ed
alle disposizioni  regolamentari  in materia di unificazione dei
parametri  urbanistici  ed  edilizi  per  il  governo  del  territorio,
approvati con d.p.g.r. 39/r/2018; Adeguamento normativo

Delibera  di
Consiglio

36 25/03/2021 Approvazione  aggiornamento  del  regolamento  per
l'installazione  di  impianti  di  telecomunicazione  e  del

Aggiornamento normativo
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Comunale
programma  comunale  degli  impianti  di  trasmissione  anno
2021 ai sensi della legge regionale n. 49/2011

Delibera  di
Consiglio
Comunale 49 29/04/2021 Regolamento di polizia mortuaria. Modifiche

Modifiche alle modalità di
concessione degli spazi

Delibera  di
Consiglio
Comunale 73 09/06/2021

Modifiche al regolamento per il  funzionamento del consiglio
comunale dei giovani

Modifiche  necessarie  per
migliorare  il
funzionamento

Delibera  di
Consiglio
Comunale 88 25/06/2021 Regolamento TARI

Modifica – aggiornamento
normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale 87 25/06/2021

Modifiche  al  regolamento  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  del
servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  ai  sensi  del
d.lgs.116/20 Aggiornamento normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale – 28/10/2021 Piano strutturale Comunale - Adozione Adeguamento normativo
Delibera  di
Giunta
Comunale 245 04/11/2021 Modifiche al Regolamento Uffici e Servizi

Allegato  regolamento
sulle  progressioni
orizzontali

Delibera  di
Consiglio
Comunale 138 25/11/2021

Modifiche al regolamento per il  funzionamento del consiglio
comunale dei giovani

Ulteriori  modifiche
necessarie  a migliorare il
funzionamento

Delibera  di
Consiglio
Comunale 149 23/12/2021

Modifiche  al  regolamento  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  del
servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  ai  sensi  del
d.lgs.116/20 – proroga dei termini del periodo transitorio per
le aziende agricole e connesse art. 2135 cc Aggiornamento normativo

ANNO 2022

Delibera  di
Consiglio
Comunale 7 27/01/2022

Approvazione  aggiornamento  del  regolamento  per
l'installazione  di  impianti  di  telecomunicazione  e  del
programma  comunale  degli  impianti  di  trasmissione  anno
2022 ai sensi della legge regionale n. 49/2011 Aggiornamento normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale 18 24/02/2022 Regolamento canone unico patrimoniale

Modifica – aggiornamento
normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale 30 24/03/2022 Modifiche allo statuto del comune di Montespertoli

Modifiche  necessarie  per
permettere la modifica del
Regolamento  del
funzionamento  del
Consiglio Comunale

Delibera  di
Consiglio
Comunale 31 24/03/2022

Modifiche al regolamento per il  funzionamento del consiglio
comunale

Modifiche  necessarie  per
inserire  la  modalità  di
svolgimento  delle  sedute
da remoto ed in modalità
mista

Delibera  di
Consiglio
Comunale 36 24/03/2022  Regolamento addizionale IRPEF

Modifica – aggiornamento
normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale 74 07/04/2022 Modifiche al Regolamento Uffici e Servizi

Modifica  funzioni  del
Segretario Comunale

Delibera  di
Consiglio
Comunale 44 28/04/2022

Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  sedute  della  giunta
comunale

Modifiche  necessarie  per
inserire  la  modalità  di
svolgimento  delle  sedute
da remoto ed in modalità
mista

Delibera  di
Consiglio
Comunale 79 29/09/2022 Regolamento canone unico patrimoniale

Modifica – aggiornamento
normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale 91 27/10/2022

Modifiche al regolamento per la celebrazione dei matrimoni e
per la costituzione delle unioni civili

Modifiche  necessarie  per
adeguare le tariffe in caso
di celebrante esterno

Delibera  di
Consiglio
Comunale 92 27/10/2022 Regolamento di polizia mortuaria. Modifiche

Modifiche  necessarie  per
inserimento  sepolture
perpetue

Delibera  di
Consiglio

111 29/12/2022 Aggiornamento del  piano intercomunale  di  protezione civile
dell’unione dei  comuni  del  circondario empolese valdelsa e

Aggiornamento normativo
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Comunale
approvazione  delle  procedure  operative  del  piano  di
protezione civile del comune di montespertoli -

ANNO 2023
Delibera  di
Consiglio
Comunale 9 26/01/2023

Regolamento  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  del  servizio  di
gestione integrata dei rifiuti urbani –  modifiche - rifiuti prodotti
dalle aziende agricole e connesse art. 2135 cc Aggiornamento normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale 34 30/03/2023

Regolamento  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  del  servizio  di
gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  –  approvazione  nuovo
schema del regolamento di servizio finalizzato all'applicazione
della tariffa corrispettiva

Passaggio  a  tariffa
corrispettiva  ed  ingresso
in ATS1

Delibera  di
Consiglio
Comunale 43 27/04/2023 Regolamento IMU (imposta unica comunale)

Modifica – aggiornamento
normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale 44 27/04/2023 Regolamento TARI

Modifica – aggiornamento
normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale  29/06/2023

Modifiche al regolamento ausiliario al regolamento edilizio di
cui alla deliberazione c.c. 38 del 25/03/2021 in anticipazione
al nuovo regolamento edilizio Adeguamento normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale 71 27/07/2023

Modifiche  ed  integrazioni  al  regolamento  per  la  disciplina
della videosorveglianza sul territorio comunale  approvato con
deliberazione del c.c. n. 35 del 25/05/2006 e ss.mm.ii. Aggiornamento normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale  07/09/2023

Regolamento  per  l'assegnazione  del  vestiario  al  personale
comunale  esterno  assegnato  al  servizio  lavori  pubblici  e
servizi  tecnici.  (appendice  al  regolamento  sull'ordinamento
degli uffici e dei servizi)

Razionalizzazione  delle
risorse stanziate dall’ente

Delibera  di
Giunta
Comunale 232 14/09/2023

Aggiornamento  del  piano  di  protezione  civile  comunale  di
montespertoli contenente la "sezione del piano di protezione
civile relativa alla gestione associata" ai sensi della normativa
vigente - adozione Aggiornamento normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale 98 26/10/2023 Regolamento di gestione del verde pubblico e Privato

Tutela,  gestione  e
mantenimento  del
patrimonio verde pubblico
e privato

Delibera  di
Giunta
Comunale 305 24/11/2023 Modifiche al Regolamento Uffici e Servizi

Allegato  Regolamento
sulle  progressioni
verticali;

Delibera  di
Consiglio
Comunale 110 29/11/2023 Regolamento canone unico patrimoniale

Modifica – aggiornamento
normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale 111 29/11/2023 Regolamento canone unico mercatale

Modifica – aggiornamento
normativo

Delibera  di
Consiglio
Comunale -- 29/11/2023 Piano strutturale Comunale - Approvazione Adeguamento normativo
Delibera  di
Consiglio
Comunale 122 28/12/2023

Regolamento  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  del  servizio  di
gestione integrata dei rifiuti urbani – ATS1

Passaggio  a  tariffa
corrispettiva  ed  ingresso
in ATS1

Delibera  di
Giunta
Comunale 12 18/01/2024

Approvazione  del  nuovo  regolamento  comunale  per  la
costituzione e la ripartizione del  fondo incentivi  di cui all'art
113 d.lgs 50/2016

Adozione  nuovo
regolamento  per
adeguamento  nuovo
codice degli appalti

 

2.2 Attività tributaria (Politica tributaria locale per ogni anno di riferimento)
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2.2.1 ICI/IMU

Nella seguente tabella  vengono riportate le  tre principali  aliquote  applicate (per abitazione
principale e relativa detrazione, per altri immobili e, limitatamente all’IMU, per i fabbricati rurali
strumentali):

Aliquote ICI/IMU 2019 2020 2021 2022 2023

Aliquota  abitazione  principale  e  relative
pertinenze  classificate  nelle  categorie
catastali A/1, A/8 e A/9

0,60% 0,60% 0,60% 0,60% 0,60%

Detrazione  abitazione  principale  e
relative  pertinenze  classificate  nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9

€ 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00

Aliquota di base 1,02% 1,02% 1,02% 1,05% 1,02%

Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU) 0,00 0,10% 0,10% 0,10% 0,10%

Aliquote TASI 2019 2020 2021 2022 2023

Aliquota abitazione principale / / / / /

Detrazione abitazione principale / / / / /

Altri immobili / / / / /

Fabbricati rurali e strumentali 0,10% / / / /

Per ciò che concerne il tributo della TASI è stato indicato solo per l’annualità 2019 in quanto
successivamente abolito dall’ordinamento.

2.2.2 Addizionale Irpef

Aliquote addizionale Irpef 2019 2020 2021 2022 2023

Aliquota massima 0,80% 0,80% 0,80% 0,80% 0,80%

Fascia Esenzione nessuna nessuna nessuna nessuna nessuna

Differenziazione aliquote SI SI SI SI SI

Per gli anni 2019, 2020 e 2021 si riportano gli scaglioni di reddito e le aliquote applicate:
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Scaglioni di reddito Aliquota

Applicabile  a  scaglione  di  reddito  fino  a  €
15.000,00

0.38%

Applicabile  a  scaglione  di  reddito  da  euro
15.000,01 fino a euro 28.000,00

0.50%

Applicabile  a  scaglione  di  reddito  da  euro
28.000,01 fino a euro 55.000,00

0.63%

Applicabile  a  scaglione  di  reddito  da  euro
55.000,01 fino a euro 75.000,00

0.75%

Applicabile a scaglione di reddito oltre euro
75.000,00

0.80%

Per gli anni 2022 e 2023 si riportano gli scaglioni di reddito e le aliquote applicate:

Scaglioni di reddito Aliquota

Applicabile a scaglione di reddito fino a euro
15.000,00

0.37%

Applicabile  a  scaglione  di  reddito  da  euro
15.000,01 fino a euro 28.000,00

0.49%

Applicabile  a  scaglione  di  reddito  da  euro
28.000,01 fino a euro 50.000,00

0.70%

Applicabile a scaglione di reddito oltre euro
50.000,00

0.80%

2.2.3 Prelievi sui rifiuti

Prelievi sui rifiuti 2019 2020 2021 2022 2023

Tipologia di prelievo TARI TARI TARI TARI TARI

Tasso di copertura 100% 100% 100% 100% 100%

Costo del servizio procapite 166,56 150,92 161,03 171,02 190,05

I  dati  sono  relativi  al  costo  del  Piano  Economico  Finanziario  del  Servizio  Rifiuti  Urbani
approvati con le seguenti deliberazioni:

 PEF 2019 (Del. C.C n. 20 del 28/03/2019)
 PEF 2020 (Del. C.C n. 104 del 21/12/2020)
 PEF 2021 (Del. C.C n. 90 del 25/06/2021)
 PEF 2022 (Del. C.C n. 56 del 26/05/2022)
 PEF 2023 (Del. C.C n. 56 del 26/05/2022)
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2.3 Attività amministrativa (sistema ed esiti dei controlli interni)

L’ente, con deliberazione del C.C.n. 94 del 20/12/2012, ha adottato il Regolamento comunale
sui controlli interni, predisposto in forza dell’art. 3 comma 2 del DL 174/2012.
Il  sistema  di  controlli  interni  prevede,  oltre  alle  attività  di  controllo  sulla  regolarità
amministrativa e contabile, assicurata rispettivamente da ogni responsabile di servizio e dal
responsabile del servizio finanziario,  un controllo da parte del Segretario Comunale,  come
stabilito dall’art.10 del regolamento sopra menzionato, articolato nelle seguenti fasi:
1.  Il  segretario  comunale  organizza,  svolge  e  dirige  il  controllo  successivo  di  regolarità
amministrativa.
2.  Il  segretario  comunale,  assistito  dal  personale  dell’ufficio  segreteria,  secondo  i  principi
generali  della  revisione  aziendale  e  con tecniche  di  campionamento,  verifica  la  regolarità
amministrativa delle determinazioni che comportano impegno contabile di spesa, dei contratti
e di ogni altro atto amministrativo che ritenga di verificare.
3. Il segretario comunale svolge il controllo successivo, con tecniche di campionamento, con
cadenza almeno semestrale. Il segretario comunale può sempre disporre ulteriori controlli nel
corso dell’esercizio.
4. Il segretario comunale descrive in una breve relazione i controlli effettuati ed il lavoro svolto.
La relazione si conclude con un giudizio sugli atti amministrativi dell’ente.

2.3.1 Controllo di gestione

Relativamente  al  controllo  di  gestione  viene  monitorato  periodicamente  lo  stato  di
realizzazione  degli  obiettivi  assegnati  a  ciascun  responsabile,  segnalando  eventuali
scostamenti tra gli obiettivi pianificati ed i risultati conseguiti.

2.3.2 Controllo strategico

Il  Comune di Montespertoli  non è tenuto ad effettuare il  controllo  strategico come previsto
dall’art. 147 ter del D. Lgs. n. 267/2000, in quanto Ente con popolazione inferiore ai 15.000
abitanti.

2.3.3 Valutazione delle performance

La  valutazione  dei  Responsabili  viene  effettuata  sulla  base  di  un  Regolamento  sulla
valutazione delle performance approvato con Deliberazione GM N. 338 DEL 20/12/2018.
La  proposta  di  valutazione  degli  incaricati  di  Posizione  Organizzativa  (Responsabili  di
Area/Settore) viene effettuata dal Nucleo di Valutazione e viene preventivamente comunicata
al  valutato,  che  può  avanzare  una  richiesta  di  revisione  entro  10  giorni,  presentando
documentazione integrativa a corredo della propria richiesta. Trascorsi questi giorni il Nucleo
la trasmette al Sindaco, per la successiva approvazione. In fase di approvazione il Sindaco
può motivatamente discostarsi dalla proposta effettuata dal Nucleo di Valutazione.
La  metodologia  adottata  consente  di  definire  la  percentuale  di  indennità  di  risultato  da
applicare rispetto al massimo erogabile per ciascun Responsabile di Settore, a seguito della
valutazione della performance.
Tale percentuale potrà essere decurtata, parzialmente o nei casi di massima gravità anche
totalmente, a seguito della verifica della corretta osservanza di specifici obblighi di legge che
prevedano esplicitamente questa modalità sanzionatoria.
In particolare, il Nucleo potrà effettuare le opportune decurtazioni tenendo conto:
a. degli esiti dei Controlli interni
b. degli esiti delle verifiche del PTPC
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c. di eventuali sanzioni disciplinari
d. di altri mancati adempimenti esplicitamente sanzionabili
La valutazione della performance dei Responsabili  delle Posizioni Organizzative avviene in
funzione di tre componenti: "Performance di Ente”, "Performance Organizzativa di struttura" e
"Comportamento organizzativo individuale".

2.3.4 Controllo sulle società partecipate

Le attività di  controllo sulle società partecipate e controllate dall’ente, ai  sensi dell’art.  147
quater tuel, sono attivate sulla base delle indicazioni contenute nelle norme. Le tipologie di
controllo applicate sono:

 Controllo analogo: applicato alle società che gestiscono servizi in house providing. Per
controllo analogo si intende un’attività di vigilanza e controllo analoga a quella svolta
istituzionalmente dall’Ente riguardo all’attività dei propri uffici, in virtù della titolarità dei
servizi pubblici locali o delle attività amministrative di competenza e del suo ruolo di
garante nei confronti dell’utenza locale. Le tipologie di controllo analogo effettuate sono
di due tipi: giuridico- contabile e sulla qualità dei servizi erogati. L'ente svolge tale tipo
di attività, attraverso gli strumenti messi a disposizione dallo statuto societario, sulla
Consiag Servizi Comuni srl, affidataria in house del servizio illuminazione pubblica e
dei servizi di video sorveglianza.

 Controllo  sulle  società  a  partecipazione  maggioritaria:non  si  hanno  società  a
partecipazione maggioritaria.

L’Ente svolge le seguenti attività inerenti gli organismi partecipati:

- impartizione delle direttive agli organismi rientranti nell’Area di consolidamento (ovvero quelli
direttamente coinvolti nel processo di consolidamento) di attenersi a particolari regole previste
per legge o impartite dall’ente capogruppo (Comune di Montespertoli). Tutto ciò ai sensi del
paragrafo 3.2 dell’Allegato 4/4 del D.Lgs. 118/2011 e al fine di un miglior coordinamento e di
un più efficace scambio di informazioni.

-  effettua  annualmente  la  ricognizione  delle  società  partecipate,  approvando  il  Piano  di
Revisione Ordinaria e Razionalizzazione delle  partecipazioni  ai  sensi dell’art.20 D.LGS. N.
175/2016.
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PARTE III - Situazione economico-finanziaria dell’Ente

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’Ente

Riepilogo generale delle Entrate

DESCRIZIONE 2019 2020 2021 2022 2023

Percentuale
incremento
rispetto  al
primo anno

1  -  Entrate  correnti  di  natura
tributaria, contributiva e perequativa

8.116.502,37 7.940.741,45 8.124.770,44 9.099.466,56 9.834.697,06 21,17

2 - Trasferimenti correnti 343.004,63 1.758.818,71 737.910,75 829.511,56 571.745,56 66,69

3 - Entrate extratributarie 2.957.218,94 1.865.411,89 2.199.424,47 2.417.565,68 2.473.730,84 -16,35

4 - Entrate in conto capitale 888.127,72 693.239,05 2.465.122,79 2.151.556,54 5.501.657,86 519,47

5 -  Entrate  da  riduzione  di  attività
finanziarie

1.504.660,95 2.178.196,57 0,00 0,00 2.354.530,00 56,48

6 - Accensione prestiti 1.504.660,95 2.178.196,57 0,00 0,00 2.354.530,00 56,48

7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/
cassiere

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -

9 - Entrate per conto terzi e partite
di giro

1.433.196,30 1.472.069,88 1.477.374,00 1.589.574,96 1.877.263,00 30,98

TOTALE GENERALE ENTRATE 16.747.371,86 18.086.674,12 15.004.602,45 16.087.675,30 24.968.154,32 49,09

Riepilogo generale delle spese

DESCRIZIONE 2019 2020 2021 2022 2023

Percentuale
incremento
rispetto  al
primo anno

1 - Spese correnti 9.406.664,98 9.670.953,21 10.240.029,05 10.829.581,32 11.257.405,95 19,67

2 - Spese in conto capitale 1.643.134,27 2.350.770,92 2.189.381,93 1.818.438,65 3.900.407,65 137,38

3 - Spese per incremento di attività
finanziarie

1.504.660,95 2.178.196,57 0,00 0,00 2.354.530,00 56,48

4 - Rimborso di prestiti 294.493,05 320.725,36 150.012,53 185.871,18 188.356,73 -36,04

5 -  Chiusura  Anticipazioni  ricevute
da istituto tesoriere/cassiere

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -

7 - Uscite per conto terzi e partite di
giro

1.433.196,30 1.472.069,88 1.477.374,00 1.589.574,96 1.877.210,30 30,98

TOTALE GENERALE SPESE 14.282.149,55 15.992.715,94 14.056.797,51 14.423.466,11 19.577.910,63 37,08
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Riepilogo generale delle spese per missione

MISSIONE DESCRIZIONE 2019 2020 2021 2022 2023

MISSIONE 01 Servizi  istituzionali  e
generali, di gestione

2.489.951,55 2.912.347,91 2.595.490,45 2.857.871,48 2.929.980,45

MISSIONE 02 Giustizia 27.677,37 27.841,33 27.845,54 29.895,57 29.290,40

MISSIONE 03 Ordine  pubblico  e
sicurezza

194.210,66 331.636,32 368.697,39 330.777,74 370.283,25

MISSIONE 04 Istruzione  e  diritto  allo
studio

2.887.501,10 2.050.711,35 1.734.895,81 1.583.253,79 3.852.514,88

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei
beni e delle attività culturali

705.923,14 391.987,64 638.058,95 599.101,19 546.867,26

MISSIONE 06 Politiche  giovanili,  sport  e
tempo libero

693.740,30 619.588,68 623.645,45 552.298,61 677.335,03

MISSIONE 07 Turismo 51.306,42 27.022,94 40.758,59 45.162,71 42.021,75

MISSIONE 08 Assetto  del  territorio  ed
edilizia abitativa

238.778,66 270.839,06 342.456,15 358.206,12 267.591,77

MISSIONE 09 Sviluppo  sostenibile  e
tutela  del  territorio  e
dell'ambiente

2.581.822,87 2.742.811,38 2.812.629,91 3.447.506,97 4.054.452,70

MISSIONE 10 Trasporti  e  diritto  alla
mobilità

1.349.783,71 948.146,21 1.619.148,44 1.382.543,16 2.198.799,24

MISSIONE 11 Soccorso civile 8.523,53 43.139,10 46.775,26 6.771,00 53.597,59

MISSIONE 12 Diritti  sociali,  politiche
sociali e famiglia

1.226.254,85 3.726.253,42 1.507.820,78 1.383.044,17 2.397.671,53

MISSIONE 13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 14 Sviluppo  economico  e
competitività

83.276,34 94.662,30 60.640,38 58.527,06 74.877,35

MISSIONE 15 Politiche per  il  lavoro e la
formazione professionale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 16 Agricoltura,  politiche
agroalimentari e pesca

15.709,70 12.933,06 10.547,88 13.060,40 17.060,40

MISSIONE 17 Energia  e  diversificazione
delle fonti energetiche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 18 Relazioni  con  le  altre
autonomie  territoriali  e
locali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 50 Debito pubblico 294.493,05 320.725,36 150.012,53 185.871,18 188.356,73

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 1.433.196,30 1.472.069,88 1.477.374,00 1.589.574,96 1.877.210,30

TOTALE GENERALE SPESE 14.282.149,55 15.992.715,94 14.056.797,51 14.423.466,11 19.577.910,63
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3.2 Equilibrio del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato

Equilibrio di parte corrente

DESCRIZIONE 2019 2020 2021 2022 2023

Totali titoli (I+II+III) Entrate 11.416.725,94 11.564.972,05 11.062.105,66 12.346.543,80 12.880.173,46

Fondo  pluriennale  vincolato  per  spese
correnti iscritto in entrata

356.643,08 392.962,04 615.462,39 413.851,80 343.941,49

Utilizzo  avanzo  di  amministrazione  per
spese correnti

55.999,17 362.110,85 293.320,68 402.985,57 0,00

Entrate  iscritte  nella  parte  capitale
destinate all'equilibrio corrente

26.991,40 0,00 28.994,52 113.491,00 0,00

Entrate da accensione di prestiti  destinate
a estinzione anticipata dei prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate di parte corrente destinate a spese
di investimento 

8.581,95 13.994,38 79.776,93 152.725,28 0,00

Totale entrate di parte corrente 11.847.777,64 12.306.050,56 11.920.106,32 13.124.146,89 13.224.114,95

Spese correnti (titolo I) 9.406.664,98 9.670.953,21 10.240.029,05 10.829.581,32 11.257.405,95

Rimborso prestiti parte del titolo IV 294.493,05 320.725,36 150.012,53 185.871,18 188.356,73

Recupero  disavanzo  di  amministrazione
esercizio precedente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese  iscritte  al  titolo  2  da  finanziare  in
parte corrente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo  pluriennale  vincolato  di  parte
corrente (di spesa)

392.962,04 615.462,39 413.851,80 343.941,49 327.299,60

Totale spese di parte corrente 10.094.120,07 10.607.140,96 10.803.893,38 11.359.393,99 11.773.062,28

SALDO DI PARTE CORRENTE 1.753.657,57 1.698.909,60 1.116.212,94 1.764.752,90 1.451.052,67
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Equilibri di parte capitale

DESCRIZIONE 2019 2020 2021 2022 2023

Fondo  pluriennale  vincolato  per  spese  in
conto capitale iscritto in entrata

1.792.872,39 3.256.171,60 3.931.597,88 4.019.090,99 4.397.233,88

Entrate titolo IV 888.127,72 693.239,05 2.465.122,79 2.151.556,54 5.501.657,86

Entrate di parte capitale destinate a spese
correnti 

26.991,40 0,00 28.994,52 113.491,00 0,00

Entrate titolo V destinate a investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate titolo VI 1.504.660,95 2.178.196,57 0,00 0,00 2.354.530,00

Entrate da accensione di prestiti  destinate
a estinzione anticipata dei prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale entrate di parte capitale 4.158.669,66 6.127.607,22 6.367.726,15 6.057.156,53 12.253.421,74

Spese titolo II 1.643.134,27 2.350.770,92 2.189.381,93 1.818.438,65 3.900.407,65

Fondo  pluriennale  vincolato  di  parte
investimenti (di spesa)

3.256.171,60 3.931.597,88 4.019.090,99 4.397.233,88 9.162.885,35

Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo  pluriennale  vincolato  per
acquisizioni di attività finanziarie (di spesa)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese  iscritte  al  titolo  2  da  finanziare  in
parte corrente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale spese di parte capitale 4.899.305,87 6.282.368,80 6.208.472,92 6.215.672,53 13.063.293,00

Differenza di parte capitale -740.636,21 -154.761,58 159.253,23 -158.516,00 -809.871,26

Entrate correnti destinate a investimenti 8.581,95 13.994,38 79.776,93 152.725,28 0,00

Utilizzo  avanzo  di  amministrazione
applicato alla spesa in conto capitale

303.265,31 169.110,09 68.332,60 534.362,74 0,00

SALDO DI PARTE CAPITALE -428.788,95 28.342,89 307.362,76 528.572,02 -809.871,26
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3.3 Gestione di competenza - Quadro riassuntivo

Risultato della gestione

DESCRIZIONE 2019 2020 2021 2022 2023

Riscossioni (+) 12.302.898,74 12.597.268,19 11.325.794,96 12.174.376,00 14.714.839,78

Pagamenti (-) 12.097.644,69 13.587.310,55 11.789.725,85 12.100.783,32 16.678.749,28

Differenza 205.254,05 -990.042,36 -463.930,89 73.592,68 -1.963.909,50

Fondo Pluriennale Vincolato entrata (+) 2.149.515,47 3.649.133,64 4.547.060,27 4.432.942,79 4.741.175,37

Fondo Pluriennale Vincolato spesa (-) 3.649.133,64 4.547.060,27 4.432.942,79 4.741.175,37 9.490.184,95

Differenza -1.499.618,17 -897.926,63 114.117,48 -308.232,58 -4.749.009,58

Residui Attivi (+) 4.444.473,12 5.489.405,93 3.678.807,49 3.913.299,30 10.253.314,54

Residui Passivi (-) 2.184.504,86 2.405.405,39 2.267.071,66 2.322.682,79 2.899.161,35

Differenza 2.259.968,26 3.084.000,54 1.411.735,83 1.590.616,51 7.354.153,19

Avanzo/disavanzo di competenza 965.604,14 1.196.031,55 1.061.922,42 1.355.976,61 641.234,11

Esercizi  precedenti  Utilizzo  avanzo
di amministrazione

(+) 359.264,48 531.220,94 361.653,28 937.348,31 1.559.514,38

Disavanzo tecnico (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE  RISULTATO  DELLA
GESTIONE

1.324.868,62 1.727.252,49 1.423.575,70 2.293.324,92 2.200.748,49
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3.4  Risultati della gestione: Fondo di cassa e Risultato di amministrazione

Saldo di cassa

DESCRIZIONE 2019 2020 2021 2022 2023

Fondo di cassa al 1 gennaio 2.341.639,57 2.832.009,88 2.444.291,53 3.070.187,35 3.660.892,02

Riscossioni 14.763.124,34 14.936.111,61 14.768.163,55 15.363.069,84 18.889.768,86

Pagamenti 14.272.754,03 15.323.829,96 14.142.267,73 14.772.365,17 19.262.951,71

FONDO DI CASSA al 31/12 2.832.009,88 2.444.291,53 3.070.187,35 3.660.892,02 3.287.709,17

Risultato di amministrazione

DESCRIZIONE 2019 2020 2021 2022 2023

Fondo di cassa al 31/12 2.832.009,88 2.444.291,53 3.070.187,35 3.660.892,02 3.287.709,17

Residui attivi 9.349.607,02 12.051.185,25 12.170.241,83 12.423.321,32 18.388.024,06

Residui passivi 3.349.050,96 3.896.493,80 3.711.795,13 3.237.871,75 3.511.333,71

Fondo pluriennale vincolato 3.649.133,64 4.547.060,27 4.432.942,79 4.741.175,37 9.490.184,95

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 5.183.432,30 6.051.922,71 7.095.691,26 8.105.166,22 8.674.214,57

Utilizzo anticipazione di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Composizione del Risultato di amministrazione

DESCRIZIONE 2019 2020 2021 2022 2023

Parte accantonata 4.870.996,23 5.179.724,91 6.009.958,76 6.392.742,06 0,00

Parte vincolata 265.645,98 840.272,75 950.038,23 1.063.975,97 0,00

Parte destinata agli investimenti 10.575,32 16.977,56 10.232,27 8.335,63 0,00

Parte disponibile 36.214,77 14.947,49 125.462,00 640.112,56 8.674.214,57

TOTALE  RISULTATO  DI
AMMINISTRAZIONE

5.183.432,30 6.051.922,71 7.095.691,26 8.105.166,22 8.674.214,57

Utilizzo Risultato di amministrazione

 2019 2020 2021 2022 2023
Reinvestimento  quote  accantonate
per ammortamento

- - - - -

Finanziamento debiti fuori bilancio - - - - -

-
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Salvaguardia equilibri di bilancio - - - -
Spese correnti non ripetitive - - - - -
Spese  correnti  in  sede  di
assestamento

- - - - -

Spese di investimento 7.327,00 0,00 0,00 36.000,00 606.712,56
Estinzione anticipata di prestiti - - - - -
Totale 7.327,00 0,00 0,00 36.000,00 606.712,56

3.5 Gestione dei residui: Totale residui di inizio e fine mandato

Residui Attivi primo anno del mandato

TITOLO
Iniziali
a

Riscossi
b

Maggior
i
c

Minori
d

Riaccertati
e=(a+c-d)

Da
riportare
f=(e-b)

Residui
provenienti
dalla
gestione di
competenz
a
g

Totale
residui  di
fine
gestione
h=(f+g)

1  -  Entrate
correnti  di
natura tributaria,
contributiva  e
perequativa

4.623.751,8
8

1.320.011,7
0

0,00 85.401,31 4.538.350,5
7

3.218.338,8
7

1.707.621,2
6

4.925.960,1
3

2 - Trasferimenti
correnti

60.611,43 6.862,89 0,00 0,00 60.611,43 53.748,54 17.822,72 71.571,26

3  -  Entrate
extratributarie

2.341.394,0
2

930.134,83 0,00 25.512,26 2.315.881,7
6

1.385.746,9
3

951.395,17 2.337.142,1
0

4  -  Entrate  in
conto capitale

235.435,48 15.138,04 0,00 0,00 235.435,48 220.297,44 255.659,02 475.956,46

5  -  Entrate  da
riduzione  di
attività
finanziarie

185.923,45 175.135,60 0,00 0,00 185.923,45 10.787,85 1.504.660,9
5

1.515.448,8
0

6  -  Accensione
prestiti

7.242,38 3.789,40 0,00 0,00 7.242,38 3.452,98 0,00 3.452,98

7 - Anticipazioni
da  istituto
tesoriere/cassier
e

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9  -  Entrate  per
conto  terzi  e
partite di giro

21.915,15 9.153,14 0,00 0,72 21.914,43 12.761,29 7.314,00 20.075,29

TOTALE
ENTRATA

7.476.273,7
9

2.460.225,6
0

0,00 110.914,2
9

7.365.359,5
0

4.905.133,9
0

4.444.473,1
2

9.349.607,0
2

37



Residui Attivi ultimo anno del mandato

TITOLO
Iniziali
a

Riscossi
b

Maggiori
c

Minori
d

Riaccertati
e=(a+c-d)

Da riportare
f=(e-b)

Residui
provenienti
dalla  gestione
di competenza
g

Totale  residui
di  fine
gestione
h=(f+g)

1 - Entrate correnti di
natura  tributaria,
contributiva  e
perequativa

6.989.732,75 1.870.401,57 0,00 47.686,90 6.942.045,85 5.071.644,28 3.167.051,18 8.238.695,46

2  -  Trasferimenti
correnti

308.231,64 191.718,22 0,00 0,00 308.231,64 116.513,42 56.334,32 172.847,74

3  -  Entrate
extratributarie

1.731.628,53 771.782,83 0,00 389.586,32 1.342.042,21 570.259,38 654.288,14 1.224.547,52

4 -  Entrate  in  conto
capitale

1.102.286,72 891.208,24 0,00 33.620,68 1.068.666,04 177.457,80 4.016.193,17 4.193.650,97

5  -  Entrate  da
riduzione  di  attività
finanziarie

2.278.587,28 439.625,35 0,00 0,00 2.278.587,28 1.838.961,93 2.354.530,00 4.193.491,93

6  -  Accensione
prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7  -  Anticipazioni  da
istituto
tesoriere/cassiere

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 - Entrate per conto
terzi e partite di giro

12.854,40 10.192,87 0,00 0,00 12.854,40 2.661,53 4.917,73 7.579,26

TOTALE ENTRATA 12.423.321,3
2

4.174.929,08 0,00 470.893,90 11.952.427,42 7.777.498,34 10.253.314,54 18.030.812,88

Residui Passivi primo anno del mandato

TITOLO
Iniziali
a

Pagati
b

Minori
c

Riaccertati
d=(a-c)

Da riportare
e=(d-b)

Residui
provenienti  dalla
gestione  di
competenza
f

Totale  residui
di  fine
gestione
g=(e+f)

1 - Spese correnti 2.721.969,4
5

1.642.804,30 6.524,6
2

2.715.444,83 1.072.640,5
3

1.633.928,26 2.706.568,79

2  -  Spese  in  conto
capitale

464.371,74 372.169,79 296,38 464.075,36 91.905,57 336.440,40 428.345,97

3  -  Spese  incremento
attività finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 - Rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5  -  Chiusura
Anticipazioni  ricevute
da  istituto
tesoriere/cassiere

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7  -  Uscite  per  conto
terzi e partite di giro

160.135,97 160.135,25 0,72 160.135,25 0,00 214.136,20 214.136,20

TOTALE USCITA 3.346.477,1
6

2.175.109,34 6.821,7
2

3.339.655,44 1.164.546,1
0

2.184.504,86 3.349.050,96
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Residui Passivi ultimo anno del mandato

TITOLO
Iniziali
a

Pagati
b

Minori
c

Riaccertati
d=(a-c)

Da
riportare
e=(d-b)

Residui
provenienti
dalla  gestione
di competenza
f

Totale
residui  di
fine gestione
g=(e+f)

1 - Spese correnti 2.368.496,35 1.970.982,3
1

41.114,3
4

2.327.382,01 356.399,70 1.639.445,56 1.995.845,26

2  -  Spese  in  conto
capitale

598.533,58 342.378,30 382,62 598.150,96 255.772,66 832.883,20 1.088.655,86

3  -  Spese
incremento  attività
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 - Rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5  -  Chiusura
Anticipazioni
ricevute  da  istituto
tesoriere/cassiere

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 - Uscite per conto
terzi e partite di giro

270.841,82 270.841,82 0,00 270.841,82 0,00 426.832,59 426.832,59

TOTALE USCITA 3.237.871,75 2.584.202,4
3

41.496,9
6

3.196.374,79 612.172,36 2.899.161,35 3.511.333,71

Anzianità dei Residui Attivi/Passivi

Si riporta l’anzianità dei residui attivi al 31.12.2023:

Si riporta l’anzianità dei residui passivi al 31.12.2023:

Rapporto tra competenza e residui 

2023
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DESCRIZIONE 2019 2020 2021 2022

Totale Residui Titolo 1 e Titolo
3 10.664.851,41 8.538.705,11 9.527.558,01 11.160.188,15 11.129.272,98

Accertamenti Titolo 1 e Titolo 3 11.073.721,31 9.806.153,34 10.324.194,91 11.517.032,24 12.308.427,90

Percentuale  tra  residui  attivi
titoli  I  e  III  e  totale
accertamenti  entrate correnti
titoli I e III 96,31 87,07 92,28 96,90 90,42
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3.6 Patto di Stabilità interno

Indicare la posizione dell’ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del
patto di stabilità interno. 

2019 2020 2021 2022 2023

Posizione dell’ente rispetto agli  adempimenti  del
patto di stabilità interno* s s s s s

*Indicare “S” se è stato soggetto al patto; “NS” se non è stato soggetto; indicare “E” se è stato escluso dal patto per disposizioni di
legge:

Dal rendiconto 2019, superato il patto di stabilità interno, ai fini dell’attestazione sui vincoli di
finanza pubblica gli enti si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza
dell'esercizio non negativo. Tale informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della
verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118.
La  Commissione  Arconet  è  intervenuta  affermando  che,  fermo  restando  l’obbligo  di
conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto
dell’Equilibrio di bilancio"(W2) che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche
a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai
vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio".
Si riportano, con riferimento al rendiconto 2023, i seguenti risultati
• W1 RISULTATO DI COMPETENZA
• W2 EQUILIBRIO DI BILANCIO

Vincoli  di finanza pubblica anni del mandato

DESCRIZIONE 2019

W1) RISULTATO DI COMPETENZA 1.324.868,62

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N 625.122,28

Risorse vincolate nel bilancio 252.375,21

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO 447.371,13

DESCRIZIONE 2020

W1) RISULTATO DI COMPETENZA 1.727.252,49

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N 462.373,19

Risorse vincolate nel bilancio 755.352,42

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO 509.526,88

DESCRIZIONE 2021
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W1) RISULTATO DI COMPETENZA 1.423.575,70

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N 667.997,08

Risorse vincolate nel bilancio 368.877,96

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO 386.700,66

DESCRIZIONE 2022

W1) RISULTATO DI COMPETENZA 2.293.324,92

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N 1.106.852,44

Risorse vincolate nel bilancio 1.061.685,19

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO 124.787,29

DESCRIZIONE 2023

W1) RISULTATO DI COMPETENZA 2.200.748,49

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N 0,00

Risorse vincolate nel bilancio 0,00

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO 2.200.748,49

L'Ente nel corso del mandato ha sempre rispettato le prescrizioni previste per il rispetto del
patto di stabilità/pareggio di bilancio.

Nel corso del mandato, l'Ente non è stato soggetto a sanzioni a causa del mancato rispetto
delle prescrizioni previste per il rispetto del patto di stabilità/pareggio di bilancio.
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3.7 Indebitamento

3.7.1 Evoluzione indebitamento dell’ente

Il capitale preso a prestito e ancora da rimborsare al 31.12 di ciascuno degli anni del mandato
è evidenziato nella seguente tabella e rapportato alla popolazione residente:

DESCRIZIONE 2019 2020 2021 2022 2023

Residuo debito finale 2.107.456,70 3.964.925,64 3.814.913,11 3.629.041,93 nd

Popolazione residente 13.405 13.345 13.356 13.337 13.255

RAPPORTO TRA RESIDUO DEBITO E POPOLAZIONE
RESIDENTE

157,21 297,11 285,63 272,10 –

*l’importo del residuo debito finale dell’anno 2023 non è ancora disponibile in quanto il rendiconto non è ancora chiuso.

3.7.2 Rispetto del limite di indebitamento. 

L’incidenza in percentuale dell’importo annuale  degli  interessi  sommato a quello  dei  mutui
contratti,  a  quello  degli  eventuali  prestiti  obbligazionari  emessi,  a  quello  delle  eventuali
aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo
204 Tuel, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, sulle entrate relative ai
primi tre titoli di entrata risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui si
è realizzata l'assunzione dei mutui, è riportata nella seguente tabella:

2019 2020 2021 2022 2023

Incidenza  percentuale  attuale  degli  interessi
passivi sulle entrate correnti (art.204 TUEL)

0,21 0,43 0,38 0,38

 

3.7.3 Utilizzo strumenti di finanza derivata

L’ ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. 

3.7.4 Rilevazione flussi

Non ricorre la fattispecie.

3.8 Dati economico-patrimoniali in sintesi

3.8.1 Conto del patrimonio in sintesi
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ATTIVO 2019 PASSIVO 2019

A)  Crediti  verso  lo  Stato  ed  altri
Amministrazioni  Pubbliche  per  la
partecipazione al fondo di dotazione

0,00 A) Patrimonio Netto 43.622.230,98

BI) Immobilizzazioni immateriali 192.652,08 B) Fondi per rischi e oneri 373.498,50

BII-III) Immobilizzazioni materiali 46.385.097,74 C)Trattamento di Fine Rapporto 0,00

BIV) Immobilizzazioni finanziarie 2.500.505,13 D) Debiti 5.456.507,66

CI) Rimanenze 0,00 E)  Ratei  e  Risconti  e  Contributi  agli
investimenti

7.310.136,88

CII) Crediti 3.336.660,39

CIII) Attività finanziarie non immobilizzate 0,00

CIV) Disponibilità liquide 4.347.458,68

D) Ratei e risconti attivi 0,00

TOTALE ATTIVO 56.762.374,02 TOTALE PASSIVO 56.762.374,02

*ultimo rendiconto approvato

ATTIVO 2022 PASSIVO 2022

A)  Crediti  verso  lo  Stato  ed  altri
Amministrazioni  Pubbliche  per  la
partecipazione al fondo di dotazione

0,00 A) Patrimonio Netto 46.083.265,48

BI) Immobilizzazioni immateriali 651.610,16 B) Fondi per rischi e oneri 471.328,41

BII-III) Immobilizzazioni materiali 46.745.565,45 C)Trattamento di Fine Rapporto 0,00

BIV) Immobilizzazioni finanziarie 5.089.991,95 D) Debiti 6.866.913,68

CI) Rimanenze 0,00 E)  Ratei  e  Risconti  e  Contributi  agli
investimenti

9.228.459,68

CII) Crediti 4.222.688,32

CIII) Attività finanziarie non immobilizzate 0,00

CIV) Disponibilità liquide 5.940.111,37

D) Ratei e risconti attivi 0,00

TOTALE ATTIVO 62.649.967,25 TOTALE PASSIVO 62.649.967,25

3.8.1 Conto economico in sintesi

DENOMINAZIONE 2019

A) Componenti Positivi della gestione 11.328.346,63

B) Componenti Negativi della gestione 11.950.680,23

DIFFERENZA  FRA  COMPONENTI  POSITIVI  E  NEGATIVI   DELLA
GESTIONE (A-B) 

-622.333,60

C) Totale Proventi e Oneri Finanziari 158.704,27
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RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE -510.094,82

Imposte 127.775,08

RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO (A-B +/-C +/-D +/-E) -637.869,90

*ultimo rendiconto approvato

DENOMINAZIONE 2022

A) Componenti Positivi della gestione 12.143.711,26

B) Componenti Negativi della gestione 13.135.590,27

DIFFERENZA  FRA  COMPONENTI  POSITIVI  E  NEGATIVI   DELLA
GESTIONE (A-B) 

-991.879,01

C) Totale Proventi e Oneri Finanziari 177.990,90

D) Rettifiche di valore Attività Finanziarie 0,00

E) Totale Proventi e Oneri Straordinari 119.749,93

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE -694.138,18

Imposte 144.784,81

RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO (A-B +/-C +/-D +/-E) -838.922,99

3.8.2 Riconoscimento debiti fuori bilancio.

L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  l’Ente  ha  provveduto  nel  corso  del  2019 al
riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per euro 7.890,86, tutti relativi a spese
di parte corrente.
L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  l’Ente  ha  provveduto  nel  corso  del  2020 al
riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per euro 33.835,00 di parte corrente e
detti atti sono stati trasmessi alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei
conti ai sensi dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 5, con nota prot. 2515 del 2/2/2021.
L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  l’Ente  non  ha  provveduto nel  corso del  2021  al
riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio in quanto non esistenti.
L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  l’Ente  ha  provveduto  nel  corso  del  2022 al
riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per euro 10.897,14 di cui euro 5.610,03
di  parte  corrente  ed  euro  5.278,11  in  conto  capitale  e  detti  atti  sono  stati  trasmessi  alla
competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei conti ai sensi dell’art. 23 Legge
289/2002, c. 5.

2019 2020 2021 2022 2023
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Articolo 194 del T.U.E.L:

lettera a) sentenze esecutive € 4.569,92 € 33.835,00 € 10.897,14

lettera b) copertura disavanzi

lettera c) ricapitalizzazioni

lettera  d)  procedure  espropriative/occupazione
d’urgenza
lettera  e)  acquisizione  beni  e  servizi  senza
impegno di spesa

€ 3.320,94

Totale € 7.890,86 € 33.835,00 € 10.897,14

3.9 Spesa per il personale

3.9.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato

2019 2020 2021 2022 2023

Importo  limite  di  spesa  (art.  1,  c  .557  e  562  della  L.
296/2006)*

2.632.508,98 2.632.508,98 2.632.508,98 2.632.508,98 2.632.508,98

Importo  spesa di  personale  calcolata  ai  sensi  dell’art.  1,
557 e 562 della L. 296/2006

2.478.263,53 2.477.513,55 2.572.679,51 2.563.139,04 2.559.323,95

Rispetto del limite SI SI SI SI SI/NO

Incidenza delle spese di personale sulle spese correnti 26,35% 25,62% 25,12% 23,67% -

*l’importo di spesa di personale calcolata ai sensi dell’art. 1, 557 e 562 della L. 296/2006 non è ancora stato calcolato in quanto il rendiconto non è
ancora chiuso.

3.9.2 Spesa del personale pro-capite

2019 2020 2021 2022 2023

Spesa personale*/ abitanti 184,88 185,65 192,62 192,18

* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP

3.9.3 Rapporto abitanti dipendenti

2019 2020 2021 2022 2023

Abitanti/ Dipendenti 209,45 210,16 210,76 209,11 186,69

3.9.4 Indicare se nel  periodo considerato per i  rapporti  di lavoro flessibile instaurati
dall’amministrazione  sono  stati  rispettati  i  limiti  di  spesa  previsti  dalla  normativa
vigente

Per i rapporti di lavoro flessibile, instaurati dall'amministrazione nel periodo di mandato, sono
stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla vigente normativa.

3.9.5  Indicare  la  spesa  sostenuta  nel  periodo  di  riferimento  della  relazione  per  tali
tipologie contrattuali rispetto all’anno di riferimento indicato dalla legge
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Limite di spesa Anno Importo annuo spesa

236.575,00 2019 165.479,00

236.575,00 2020 162.167,00

236.575,00 2021 133.841,00

236.575,00 2022 147.165,00

236.575,00 2023 132.397,00

3.9.6 Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle
aziende speciali e dalle Istituzioni

L’ente non possiede né aziende speciali né istituzioni.

3.9.7 Fondo risorse decentrate

Indicare  se  l’ente  ha  provveduto  a  ridurre  la  consistenza  del  fondo  delle  risorse  per  la
contrattazione decentrata

Esercizio 2019 Esercizio 202119 Esercizio 2021 Esercizio 2022 Esercizio 2023

Fondo risorse decentrate 162.545,17 202.243,91 212.258,83 243.206,91 282.360,00

3.9.8  Indicare  se  l’ente  ha  adottato  provvedimenti  ai  sensi  dell’art.  6  bis  del  D.Lgs
165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni)

Non ricorre la fattispecie.

PARTE IV – Rilievi degli organismi esterni di controllo.

4.1 Rilievi della Corte dei conti

- Attività di controllo  : l’ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze
in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui
ai commi 166-168 dell’art. 1 della Legge 266/2005. 

Con Del. n. 157/2022/PRNO del 05/08/2022 la Sezione Regionale di Controllo per la Toscana
viste le relazioni pervenute alla Sezione dall’organo di revisione del Comune di Montespertoli
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(FI) in ordine ai rendiconti  2017, 2018 e 2019 ed esaminata la documentazione pervenuta
delibera  che  dai  rendiconti  2017,  2018  e  2019  del  Comune  di  Montespertoli  come
rappresentati nelle relazioni dell’organo di revisione, nei prospetti ad esse allegati e negli atti
successivamente acquisiti, non emergono, limitatamente agli aspetti presi in considerazione in
sede istruttoria, criticità o irregolarità suscettibili  di specifica pronuncia di accertamento o di
segnalazione ai sensi di legge.

DOCUMENTO ISTRUTTORIO DELLA CORTE DEI CONTI -
DELIBERA N° 157/PRNO/2022 A SEGUITO DI CONTROLLO
SVOLTO SUI RENDICONTI DEGLI ESERCIZI 2017, 2018 E
2019

La  conclusione  dell’esame
della  Corte  dei  Conti  è
avvenuta senza rilievi

Con Deliberazione n. 196/2022/QMIG del 04/11/2022 la Sezione Regionale di Controllo per
la  Toscana  deliberava  di  rimettere  gli  atti  al  Presidente  della  Corte  dei  conti  ai  fini  della
valutazione dell’opportunità di deferire alle Sezioni Riunite in sede di controllo, ai sensi dell’art.
17, comma 31, decreto-legge 1 luglio 2009 n. 78, ovvero alla Sezione delle autonomie, ai
sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto-legge 10 ottobre 2012 n. 174, la seguente questione di
massima di  particolare  rilevanza  avente  carattere  di  interesse  generale:  “Se  rientrino  nel
perimetro applicativo dell’esame rimesso alla Corte dei conti ai sensi dell’art. 5, commi 3 e 4,
T.U.S.P., gli atti deliberativi delle amministrazioni pubbliche concernenti l’approvazione delle
seguenti operazioni societarie: la trasformazione da società per azioni in società consortile per
azioni;  la  sottoscrizione  dell’aumento  di  capitale  riservato  ad  un  ente  pubblico  già  socio,
mediante conferimenti in natura di partecipazioni societarie; la fusione per incorporazione sia
con riguardo alle amministrazioni socie della società incorporante sia con riguardo a quelle
delle società incorporate”.

Con Deliberazione n. 235/2022/PASP del 24/11/2022 la Sezione Regionale di Controllo per
la Toscana, dichiara il non luogo a deliberare ex art. 5, commi 3 e 4, del d.lgs. 19 agosto 2016,
n. 175, come modificato dall’art. 11 della legge 5 agosto 2022, n. 118, sull’atto deliberativo del
Comune di Montespertoli n. 78/2022.

Con Deliberazione n. 264/2022/PASP del 15/12/2022 la Sezione Regionale di Controllo per
la Toscana dichiara il non luogo a deliberare ex art. 5, commi 3 e 4, del d.lgs. 19 agosto 2016,
n.  175  sull’atto  deliberativo  del  Comune  di  Montespertoli  n.  87/2022,  limitatamente  alle
seguenti operazioni:
i. fusione per incorporazione di Consiag S.p.A., Acqua Toscana S.p.A. e Publiservizi S.p.A.
(quali, società incorporate) in Alia – Servizi ambientali S.p.A. (quale, società incorporante);
ii.  autorizzazione all’avvio  della  quotazione in  borsa delle  azioni  della  Multiutility  (Alia  post
fusione);
iii. approvazione del patto parasociale da sottoscriversi tra i soci della Multiutility e di Holding
Toscana;
iv. aumento di capitale sociale di Alia S.p.A. riservato ai Comuni di Firenze e di Pistoia;
v. aumento di capitale di Alia post fusione di massimi euro 3,5 miliardi a servizio di alcuni
conferimenti in natura e della quotazione, da eseguirsi in più tranches nell’arco di massimi 5
anni.
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Resta impregiudicato ogni successivo esame sugli specifici atti deliberativi del Comune, nuovi
o  di  conferma  di  quelli  già  assunti,  aventi  ad  oggetto  le  eventuali  ulteriori  operazioni  di
costituzione di Toscana Holding S.p.A. e Alia OpCo. Al ricorrere dei relativi presupposti, detti
atti dovranno essere trasmessi a questa Sezione per l’esercizio delle funzioni ex art. 5, commi
3 e 4, TUSP.

- Attività giurisdizionale  : l’ente non è stato oggetto di sentenze. 

4.2 Rilievi dell’Organo di revisione 

L’ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. 
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Parte V – Azioni intraprese per contenere la spesa

Il Comune non ha partecipazioni di capitale in organismi controllati, per i quali sono previste
attività di controllo diretto per il contenimento della spesa.

Le azioni di contenimento della spesa di personale vengono di seguito riportate:
ANNO 2019:
Nell’ambito della spesa corrente si sono susseguite nel tempo diverse disposizioni di legge
che hanno inciso sulla programmazione degli enti. Di seguito si riportano alcune tra le voci
principali delle spese correnti evidenziando per ognuna di esse l’eventuale vincolo imposto in
materia di contenimento della spesa.
Spese di personale
La spesa del personale per l’esercizio 2019 - sostenuta per € 2.172,551,50 riferita a n. 64
dipendenti/anno, pari a € 33.946,12 per dipendente - è stata impegnata in conformità con la
programmazione del  fabbisogno,  del  piano delle  assunzioni  e risulta  rispettosa:  dei  vincoli
disposti  dall’art.  9,  comma  28,  del  D.L.  n.  78/2010  sulla  spesa  per  personale  a  tempo
determinato,  con  convenzioni  o  con  contratti  di  collaborazione  coordinata  e  continuativa;
dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 (o 562 per gli
enti non soggetti al patto di stabilità) della Legge n. 296/2006; del tetto di spesa introdotto
dall’art.  23 del D. Lgs. 75/2017 per cui l'ammontare complessivo delle  risorse destinate al
trattamento  accessorio  del  personale,  anche  di  livello  dirigenziale,  non  ha  superato  il
corrispondente importo determinato per l'anno 2016. Gli oneri della contrattazione decentrata
per l’anno 2019 pari a € 163.510,00 sono stati automaticamente ridotti in misura proporzionale
alla riduzione del personale in servizio, come disposto dall’art. 9 del D.L. n. 78/2010.

ANNO 2020:
Nell’ambito della spesa corrente si sono susseguite nel tempo diverse disposizioni di legge
che hanno inciso sulla programmazione degli enti. Di seguito si riportano alcune tra le voci
principali delle spese correnti evidenziando per ognuna di esse l’eventuale vincolo imposto in
materia di contenimento della spesa.
Spese di personale
La  spesa  del  personale  per  l’esercizio  2020  -  sostenuta  per  €  2.248.738,32
(macroaggregato1)  riferita  a  n.  63,5  (dipendenti  rapportati  ad  anno)  dipendenti,  pari  a  €
35.413,20  per  dipendente  -  è  stata  impegnata  in  conformità  con  la  programmazione  del
fabbisogno, del piano delle assunzioni e risulta
rispettosa:  dei  vincoli  disposti  dall’art.  9,  comma 28,  del  D.L.  n.  78/2010  sulla  spesa  per
personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e
continuativa; dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557
(o 562 per gli enti non soggetti al patto di stabilità) della Legge n. 296/2006; del tetto di spesa
introdotto  dall’art.  23  del  D.  Lgs.  75/2017  per  cui  l'ammontare  complessivo  delle  risorse
destinate  al  trattamento  accessorio  del  personale,  anche  di  livello  dirigenziale,  non  ha
superato il corrispondente importo determinato per l'anno 2016.

ANNO 2021:
Nell’ambito della spesa corrente si sono susseguite nel tempo diverse disposizioni di legge
che hanno inciso sulla programmazione degli enti. Di seguito si riportano alcune tra le voci
principali delle spese correnti evidenziando per ognuna di esse l’eventuale vincolo imposto in
materia di contenimento della spesa.
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Spese di personale
La spesa del personale per l’esercizio 2021 - sostenuta per € 2.288.123,32 (macroaggregato
1) riferita a n. 63,37 dipendenti ( rapportati ad anno) , pari a € 36.107,36 per dipendente - è
stata  impegnata  in  conformità  con  la  programmazione  del  fabbisogno,  del  piano  delle
assunzioni e risulta rispettosa: dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010
sulla  spesa  per  personale  a  tempo  determinato,  con  convenzioni  o  con  contratti  di
collaborazione coordinata e continuativa;  dell’obbligo di  riduzione della  spesa di  personale
disposto dall’art. 1 comma 557 (o 562 per gli enti non soggetti al patto di stabilità) della Legge
n. 296/2006; del tetto di spesa introdotto dall’art. 23 del D. Lgs. 75/2017 per cui l'ammontare
complessivo delle risorse destinate al trattamento accessorio del personale, anche di livello
dirigenziale, non ha superato il corrispondente importo determinato per l'anno 2016.

ANNO 2022:
Nell’ambito della spesa corrente si sono susseguite nel tempo diverse disposizioni di legge
che hanno inciso sulla programmazione degli enti. Di seguito si riportano alcune tra le voci
principali delle spese correnti evidenziando per ognuna di esse l’eventuale vincolo imposto in
materia di contenimento della spesa.

Spese di personale
La spesa del personale per l’esercizio 2022 - sostenuta per € 2.478.650,78 ( Macroaggregato
1)  riferita  a  n.  63,78  dipendenti  (persone  rapportate  ad  anno),  pari  a  €  38.862,51  per
dipendente  -  è stata impegnata in  conformità con la  programmazione del  fabbisogno,  del
piano delle assunzioni e risulta rispettosa: dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28, del D.L. n.
78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di
collaborazione coordinata e continuativa; degli adempimenti in materia di spesa di personale
previsti dalla Legge n. 296/2006, tenuto conto anche delle deroghe previste per il 2021 dall’art.
1, Comma 69, della L. 30/12/2020, n. 178; delle disposizioni previste dall’art. 23 del D. Lgs.
75/2017 e successive modifiche e integrazioni.

Parte VI – Organismi controllati

Rispetto a quanto previsto dai provvedimenti contenuti nel Dl 78/2010 e s.m. la normativa in
materia di partecipazioni controllate si è evoluta, ed ad oggi è integralmente contenuta nel D.
Lgs. 19 agosto 2016 n.175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n.124, che
costituisce il  nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.),
come integrato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n.100.  
In particolare,  il  predetto T.U.S.P (cfr.  art.  4,  c.1)  stabilisce le  condizioni  ed i  limiti  per la
relativa  costituzione/acquisizione/mantenimento  di  singole  partecipazioni  da  parte  di
amministrazioni pubbliche. Esso prevede che le Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non
possono  direttamente  o  indirettamente  costituire  società  aventi  per  oggetto  attività  di
produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie
finalità  istituzionali,  né  acquisire  o  mantenere  partecipazioni,  anche  di  minoranza,  in  tali
società.
Per gli organismi a totale partecipazioni pubblica e per quelli  a controllo pubblico il D. Lgs.
n.175/2016  prevede  che  annualmente  vengano  adottati  da  parte  dell'Amministrazione

51



controllante  provvedimenti  di  contenimento  delle  spese di  funzionamento  e delle  spese di
personale. 
A  tal  fine  si  evidenzia  che  l’Ente,  con  l’adozione  della  ricognizione  straordinaria  delle
partecipazioni  possedute  avvenuta  con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  134  del
28/12/2023. 

In  riferimento  al  perimetro  oggettivo  di  razionalizzazione  periodica,  si  rileva  come  unica
partecipazione indiretta quella detenuta dalla società controllata dal Comune di Montespertoli:
Consiag Servizi Comuni Srl.

6.1  Le  società  di  cui  all’articolo  18,  comma  2  bis,  del  D.L.  112  del  2008,
controllate dall’Ente locale hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all’articolo
76 comma 7 del dl 112 del 2008?

Il Comune di Montespertoli detiene una partecipazione pari al 7,69% della Società Consiag
Servizi Comuni Srl a con controllo analogo congiunto .La società si occupa della gestione di
numerosi servizi di interesse pubblico, per il Comune di Montespertoli, la Società è affidataria
in House di ILLUMINAZIONE PUBBLICA, VIDEOSORVEGLIANZA e MANUTENZIONE DEL
VERDE.
Il  Decreto  Legislativo  n.  175  del  19  agosto  2016  "Testo  Unico  in  materia  di  società  a
partecipazione pubblica" detta specifiche norme da applicarsi alle società in controllo pubblico
definendo al contempo alcuni adempimenti in capo alle Amministrazioni controllanti.

6.2  Sono previste,  nell’ambito  dell’esercizio  del  controllo  analogo,  misure  di
contenimento  delle  dinamiche  retributive  per  le  società  di  cui  al  punto
precedente

"Le  amministrazioni  pubbliche  socie  fissano,  con  propri  provvedimenti,  obiettivi  specifici,
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il
personale, delle società controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e
delle assunzioni di personale e tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 25, ovvero delle
eventuali  disposizioni  che stabiliscono,  a loro carico,  divieti  o limitazioni  alle  assunzioni  di
personale ".
A tal  proposito si  evidenzia che,  pur non essendo previsti  indirizzi  specifici  da fornire alla
società controllata, vengono esercitati specifici controlli sui contratti in essere per la gestione
dei servizi e attraverso gli strumenti previsti dai documenti societari per il controllo analogo
congiunto.
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6.3  Organismi  controllati  ai  sensi  dell’art.  2359,  comma 1,  numeri  1  e 2,  del
codice civile

Esternalizzazione attraverso società:
RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA’ CONTROLLATE PER FATTURATO (1)

BILANCIO ANNO 2022*

Forma  giuridica
tipologia società

Campo  di
attività (2) (3)

Fatturato  registrato  o
valore di produzione

Percentuale  di  partecipazione  o
di capitale in dotazione (4) (6)

Patrimonio  netto
azienda o società (5)

Risultato  di  esercizio
positivo o negativo

A B C
CONSIAG SERVIZI
COMUNI SRL

€19.694.884,00 7,69% €1.085.843,00 €182.793,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zeri dopo la virgola.
L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque;
l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.
(2) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato.
(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società.
(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le
aziende speciali ed i consorzi - azienda.
(5) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le
aziende speciali ed i consorzi - azienda.
(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%.
*Ripetere la tabella all’inizio e alla fine del periodo considerato.

6.4 Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati (diversi da
quelli indicati nella tabella precedente)

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA’ CONTROLLATE PER FATTURATO (1)

BILANCIO ANNO 2022*

Forma giuridica tipologia società
Campo  di
attività  (2)
(3)

Fatturato registrato o
valore di produzione

Percentuale  di
partecipazione  o  di  capitale
in dotazione (4) (6)

Patrimonio  netto
azienda  o  società
(5)

Risultato  di
esercizio positivo o
negativo

A B C
AGENZIA  PER  LO  SVILUPPO
DELL'EMPOLESE  VALDELSA
S.C.P.A

€ 1.743.259 3,72% € 745.006 € 9.654

PUBLICASA S.P.A. € 2.993.235 6,04% € 2.874.866 € 53.091

START S.R.L. € 354.156 0,87% € 91.548 € 11.834
FONDAZIONE  DOPO  DI  NOI
ONLUS

€ 322.653 2,94% € 89.984 € 4.326

ALIA  SERVIZI  AMBIENTALI
S.P.A.

€ 377.767.153 0,739% € 367.577.677 € 20.649.537

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola.
L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a
cinque;
l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.
(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al
punto 3) e delle partecipazioni.
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Indicare  solo  se  trattasi  (1)  di  azienda  speciale,  (2)  società  per  azioni,  (3)  società  r.l.,  (4)  azienda  speciale
consortile, (5) azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre societa.
(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato.
(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo
della società.
(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione
conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda.
(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di
riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda.
(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo
0,49%.
*Ripetere la tabella all’inizio e alla fine del periodo considerato.

6.5 Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni non
necessarie per finalità istituzionali

Non sono stati  adottati  provvedimenti  per la cessione a terzi di società o partecipazioni  in
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie
per il  perseguimento delle proprie finalità istituzionali  (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24
dicembre 2007, n. 244)

Denominazione Oggetto Estremi provvedimento cessione Stato attuale procedura
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Tale  è la  relazione  di  fine  mandato  del  Comune di  Montespertoli  2019 -  2024 che verrà
trasmessa alla Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo e pubblicata sul Sito Internet
dell’Amministrazione nei termini previsti dall’art. 11 del Decreto legge 6 marzo 2014, n. 16.”

Lì………………………… Il SINDACO

CERTIFICAZIONE DELL’ORGANO DI REVISIONE CONTABILE

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine
mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico – finanziari presenti nei documenti
contabili  e di  programmazione finanziaria  dell’ente.  I  dati  che vengono esposti  secondo lo
schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del TUOEL o
dai questionari compilati ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del
2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti.

Lì…………………………… L’organo di revisione economico finanziario 1

1 Va indicato il nome e cognome del revisore ed in corrispondenza la relativa sottoscrizione. Nel caso di organo di revisione
economico finanziario composto da tre componenti è richiesta la sottoscrizione da parte di tutti i tre i componenti.
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